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n°244 CAVE, MINIERE E ACQUE TERMALI

CONSIGLIO DI STATO, SEZIONE VI n.153 del 18/01/2012 - Relatore: Gabriella De Michele -
Presidente: Giancarlo Coraggio

Sintesi: Gli artt. 24 e 28 del D.P.R. 128/1959 non richiedevano una puntuale
indicazione delle particelle catastali interessate dall'attività di cava, potendo
l'area essere individuata anche tramite allegazione di mappe o accertamenti
ulteriori.

Estratto: «Nell’ottica indicata l’appello può essere parzialmente accolto, nei termini di
seguito precisati.Come già reso evidente nel primo quesito formulato in via istruttoria, in
primo luogo, il Collegio stesso non aderisce alla prospettazione dell’appellante, ove intesa
nel senso che – prima dell’entrata in vigore della legge regionale della Campania n. 54/1985,
come modificata con legge regionale n. 17/1995 – sarebbe stata sufficiente una generica
indicazione, nella denuncia di esercizio, della località interessata dagli scavi, perché fosse poi
possibile proseguire l’attività, a norma dell’art. 36 della predetta legge, con riferimento
all’area effettivamente adibita ad attività di cava nel 1985, anche se comprensiva di
ampliamenti successivi a detta denuncia. Al contrario, infatti, l’istanza di cui al citato art. 36,
appare finalizzata a consentire la prosecuzione delle attività estrattive regolarmente in atto,
sulla base di titolo minerario o autorizzazione di cava, senza ampliamenti rispetto all’area di
scavo, quale desumibile dalla precedente denuncia di esercizio, essendo previsto per detti
ampliamenti lo strumento dell’autorizzazione espressa, ex art. 11 della stessa legge
regionale (cfr. in tal senso Cons. St., sez. VI, 25.3.2009, n. 1780, 23.10.2001, n. 5571,
22.6.1999, n. 839, 16.9.1998, n. 1250, 19.5.1994, n. 810).Quanto sopra non escludeva,
tuttavia, che la normativa antecedente alla più volte citata legge regionale n. 54/1985 (artt.
24 e 28 d.P.R. n. 128/1959) non richiedesse come quest’ultima una puntuale indicazione
delle particelle catastali interessate e non escludesse l’esatta individuazione dell’area di cava
tramite allegazione di mappe o accertamenti ulteriori.In tale situazione – in presenza di un
aggiornamento della denuncia di esercizio, effettuata nel 1983, nonché di acquisizioni di
ulteriori porzioni di territorio, sia coeve che successive – era stato richiesto di verificare nella
fattispecie “la riferibilità, o meno, dell’aggiornamento della denuncia di esercizio….all’area
interessata dall’attività estrattiva alla data di emanazione del provvedimento impugnato”:
era ipotizzabile, infatti, che detto aggiornamento si riferisse a parte almeno delle particelle,
poi oggetto dell’istanza di prosecuzione (ma verosimilmente non a tutte, riconoscendo la
stessa società appellante di avere completato le nuove acquisizioni nel 1985).L’istanza di cui
trattasi, pertanto, non avrebbe potuto essere respinta con acritico riferimento alle particelle
catastali indicate solo nella stessa – e specificamente alle particelle nn. 139 (che si afferma
peraltro non coltivata ed indicata per errore), 289 e 187 del foglio mappale n. 14 – dovendo
ammettersi la più analitica valutazione richiesta dalla società interessata, circa l’effettiva
estensione dell’area di cava in base ai criteri di indagine, indicati nella circolare n. 242 del
19.1.1996 (“nota informativa relativa alla disciplina delle cave in atto ex art. 36 L.R.C.
54/1985”).»

TAR TOSCANA, SEZIONE II n.2077 del 30/12/2011 - Relatore: Pierpaolo Grauso - Presidente:
Maurizio Nicolosi
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Sintesi: I contratti di affitto che riguardano le cave devono essere qualificati
come convenzioni accessive a concessione, secondo il noto modello
tradizionale della concessione-contratto.

Estratto: «3. È evidente come la questione, prima che sul merito della controversia, rilevi al
fine di stabilire se ricorra, nella specie, la giurisdizione del giudice amministrativo adito. Essa
va risolta, pragmaticamente, in coerenza con l’indirizzo recentemente espresso dal tribunale,
che ha aderito all’impostazione secondo cui la oggettiva finalità di interesse pubblico sottesa
allo sfruttamento della cava implica necessariamente l’esercizio dei corrispondenti poteri
pubblicistici da parte dell’ente proprietario della cava, a prescindere dall’acquisizione della
cava stessa al patrimonio indisponibile (cfr. Cons. Stato, sez. VI, 30 maggio 2003, n. 2992,
relativa a cava di proprietà di un’ASBUC, confermata, quantomeno nelle conclusioni, da Cass.
8 luglio 2005, n. 14329); ed ha pertanto qualificato in termini di convenzione accessiva ad un
rapporto di concessione amministrativa il contratto di affitto stipulato dal Comune di Vagli
Sotto avente ad oggetto proprio la cessione dello sfruttamento dei medesimi agri in favore
di soggetto diverso dall’odierna ricorrente, e in conflitto con quest’ultima (cfr. T.A.R.
Toscana, sez. I, 28 gennaio 2009, n. 455). Che la proprietà della cava “Piastra Bagnata”
appartenga al Comune, ovvero all’ASBUC, i contratti di affitto che la riguardano debbono
dunque essere qualificati come convenzioni accessive a concessione (secondo il noto
modello tradizionale della concessione-contratto), ivi compreso il contratto del 5 febbraio
2007, che, costituendo il titolo giuridico della pretesa fatta valere dalla cooperativa
ricorrente, attrae il presente giudizio nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo
(ai sensi dell’art. 5 della legge n. 1034/71, ma anche dell’art. 11 co. 5 della legge n. 241/90,
ed, oggi, dell’art. 133 co. 1 lett. a) n. 2 e b) cod. proc. amm.).»

TAR VENETO, SEZIONE II n.713 del 02/05/2011 - Relatore: Angelo Gabbricci - Presidente:
Angelo De Zotti

Sintesi: Il provvedimento che conclude il procedimento di rilascio
dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva ben può recepire le
conclusioni a cui siano pervenuti organi tecnici consultati nel corso del
procedimento in relazione all'incompatibilità dell'intervento da autorizzare
con la sicurezza idraulica della zona.

Sintesi: Legittimamente viene rigettata l'istanza di rilascio dell'autorizzazione
all'esercizio dell'attività estrattiva per ragioni attinenti la sicurezza idraulica
della zona, che prevalgono sull'interesse del privato allo sfruttamento
particolare del territorio.

Estratto: «che il ricorso è infondato, rammentato anzitutto come non sia posto in
discussione nessuno degli elementi di fatto, indicati nella motivazione del provvedimento, e
cioè che l’area interessata è di bonifica, ed è soggetta a sollevamento meccanico, e che
l’intervento da autorizzare abbasserebbe la campagna di circa un metro;che, ciò posto,
appartiene all’ambito di una plausibile valutazione tecnica – si rinvia sul punto
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all’approfondita discussione svoltasi presso la C.T.R.A.E. nella seduta del 22 marzo 1999 (doc.
11 di parte ricorrente) - come ciò comporti una conseguente alterazione della zona di
bonifica, con i relativi rischi non solo d’esondazioni eccezionali, ma d’alterazione del modello
idraulico, fondante il sistema di conservazione nell’area dell’equilibrio tra terra ed acque;che
il provvedimento conclusivo (il quale non era in nessun modo tenuto a seguire un autonomo
percorso logico, e ben poteva senz’altro recepire le conclusioni dell’organo tecnico)
legittimamente privilegia la sicurezza generale dell’area, rispetto allo sfruttamento
particolare del territorio, né vi è dubbio che tale comparazione rientri nell’ambito delle
valutazioni affidate all’Amministrazione regionale, mentre è irrilevante l’esistenza costì
d’impianti, come una discarica, diversi per funzione e caratteristiche, ed approvati al termine
di un procedimento affatto diverso;»

TAR SICILIA, SEZIONE II CATANIA n.713 del 17/03/2010 - Relatore: Vincenzo Neri -
Presidente: Filippo Giamportone

Sintesi: È illegittimo il provvedimento con cui si subordina l'autorizzazione allo
sfruttamento di una cava al compimento di opere di recupero ambientale, nel
caso in cui l'area sia in realtà integra e i lavori propedeutici all'inizio della
coltivazione siano stati riassorbiti per il normale processo di
rinaturalizzazione dell'ambiente circostante.

Estratto: «Dalla documentazione depositata dall’amministrazione resistente in data 10
febbraio 2009 emerge che, a seguito di sopralluogo effettuato dai tecnici, è stato possibile
rilevare che “…per l’avvicendarsi delle procedure finalizzate prima ad ottenere il subingresso
ed in seguito il rinnovo e dopo per la scadenza naturale dell’autorizzazione n° 19/02
avvenuta in data 16/05/2007, non sono state effettuate lavorazioni di sorta…”; è altresì
emerso che “…minimi lavori propedeutici all’inizio della coltivazione effettiva del giacimento,
tenuto conto di quanto anzidetto, sono stati riassorbiti per il normale processo di
rinaturalizzazione…” e che pertanto l’area “…risulta integra ed in uno stato vegetativo
consolidato in forma spontanea…” (si veda relazione del distretto minerario di Caltanissetta,
a firma dell’ing. M.B., depositata in data 10 febbraio 2009).In considerazione di quanto
emerso in corso di giudizio, appare dunque accertata l’illegittimità dell’atto impugnato per
difetto di motivazione e travisamento dei fatti. Ed invero, sotto un primo profilo, l’atto
impugnato appare errato in punto di fatto nella parte in cui assoggetta ad opere di recupero
ambientale un’area che, stando alla relazione, appare “integra”; sotto altro aspetto, il
provvedimento difetta di un’adeguata motivazione giustificatrice delle scelte compiute
dall’amministrazione in presenza dei risultati del sopralluogo.»

TAR LOMBARDIA, SEZIONE I BRESCIA n.872 del 22/02/2010 - Relatore: Mario Mosconi -
Presidente: Giuseppe Petruzzelli

Sintesi: Il proprietario di un'area incuneata e circondata da siti legittimamente
sfruttati per l'estrazione di sabbia e ghiaia non può opporsi al provvedimento
che autorizza il soggetto titolare della concessione per lo svolgimento
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